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Parleremo di:

❖PNRR-»Italia Domani»

❖Le Missioni di Italia Domani

❖Investimento M4C1-I1.4 DIVARI

❖Riforma M4C1-R1.4 ORIENTAMENTO



Una possibile definizione

CONTRATTO DI PERF0RMANCE

INCENTRATO SUL RAGGIUNGIMENTO DI TARGET E MILESTONE

che descrivono in maniera «granulare» l'avanzamento e i 

risultati delle riforme e degli investimenti che si propone di 
attuare.



Le 6 priorità della Commissione Europea 
su cui l'Europa deve concentrarsi fino al 
2024:

1. Green Deal europeo

2. Un’Europa pronta per l'era digitale

3. Un'economia al servizio delle persone

4. Un’Europa più forte nel mondo

5. Promuovere il nostro stile di vita europeo

6. Un nuovo slancio per la democrazia europea

“Orientamenti Politici” del 2019 e 
Programma di Iavoro della Commissione 2020

3 ASSI STRATEGICI «ITALIA DOMANI»

1. Transizione verde (o transizione 
ecologica) corrispondente alla 
priorità 1.

2.  Transizione digitale 
corrispondente alla riorità 2.

3. Inclusione sociale



Le risorse di ltalia Domani

TOTALE DI

235,6 miliardi di euro

SINO AL 2026

Il Piano differenzia le singole misure o sub-misure tra
progetti nuovi, progetti in essere e

progetti finanziati dal Fondo Sviluppo e Coesione (FSC)





Investimento

Ambito di 
intervento/

Misura
Riforma

attraverso cui raggiungere TARGET e MILESTONE





Le criticità del sistema di istruzione, formazione e ricerca

Skills mismatch
tra istruzione e 

domanda di 
Iavoro.

Gap nelle 
competenze di 
base, alto tasso

di: 
abbandono 
scolastico e 

divari 
territoriali.

Bassa
percentuale di 
adulti con un 
titolo di studio 

terziario.

Basso livello di spesa in R&S.

Basso numero di ricercatori e perdita di talenti.

Ridotta domanda di innovazione.

Limitata integrazione dei risultati della ricerca nel sistema 

produttivo.



Top 10 skills “Future of Jobs" (Il futuro del lavoro)

https://www.weforum.org/reports/the-future-of-jobs


Contribuire allo sviluppo e al rafforzamento di un'economia basata sulla
conoscenza, sulla competitività e sulla resilienza attraverso riforme e
investimenti che rafforzino il sistema educativo lungo tutto il percorso di 
istruzione e sostengano la ricerca, favorendone l'inteqrazione con il sistema 
produttivo.

Tre direttrici

copertura 
dei servizi di 
e  istruzione, 
d'infanzia    e

Maggiore 
territoriale 
educazione 
specie 
primaria.

Potenziamento offerta
formativa per lo sviluppo delle
competenze digitali e 
scientifico-tecnologiche (c.d.
"STEM").

Miglioramento dei processi di 
reclutamento e di formazione 
degli insegnanti, con l'intento 
di  incentivare  il  merito  e 
l'aggiornamento continuo.





M4C1

M4C1

SCUOLA
PER CITALIA DI DOMANI

PNRR ISTRUZIONE

M4C1

M2C3



M4C1 I1.2 Estensione del tempo pieno

M4C1I1.4 Riduzione dei divari territoriali

M4C1 I1.5 Sviluppo ITS

M4C1I2.1 Didattica digitale integrata e 
formazione sulla transizione digitale del 
personale scolastico

  M4C1I3.1 Nuove competenze e nuovi 
linguaggi

M4C1 I1.1 Asili nido e scuole dell'infanzia

tM4C1 I1.2 Mense

M4C1 I1.3 Potenziamento delle infrastrutture per
lo sport a scuola

M4C1 I3.2 Scuole 4.0: nuove aule didattiche e 
laboratori

M4C1 I3.3 Messa in sicurezza e riqualificazione
delle scuole

M2C3 l1.1 Costruzione di nuove scuole

5 INVESTIMENTI PER LE 
COMPETENZE

6 INVESTIMENTI PER LE 
INFRASTUTTURE



Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: 

dagli asili nido alle università

Missione 4 Componente 1      Obiettivo    Investimenti/Avvisi

M4C1.1

Miglioramento 
quantitativo e 

ampliamento servizi 
di istruzione e 

formazione

Investimento 1.4

Intervento straordinario 
finalizzato alla riduzione 

dei divari territoriali nel I e 
II ciclo della scuola 

secondaria e alla lotta 
alla dispersione 

scolastica

Avviso 170

M4C1.I1.4

Staff unità di missione al PNRR

GRUPPO DI SUPPORTO SCUOLE DELLA CALABRIA 15



Riduzione dei divari territoriali e lotta alla

dispersione scolastica

M4C1 Investimento 1.4

16



820.000 studentesse e studenti o giovani 
coinvolti nei processi di formazione, di cui
470.000 nella fascia di età 12-18 anni e
350.000 nella fascia di età 18-24 anni, 
entro il 31 dicembre 2024

riduzione della dispersione 
scolastica per raggiungere la media 
del 10,2% nel 2026

Azioni di prevenzione e contrasto

della dispersione scolastica linea di 

investimento 1.4.

Intervento straordinario finalizzato

alla riduzione dei divari 
territoriali

nella scuola secondaria di I e II grado

Missione 4 – Componente 1 – Primo
stanziamento

86



% ELET – Early Leavers from Education and Training

PERCENTUALE DI ALUNNI CHE NON RAGGIUNGONO IL TITOLO DI SECONDARIA DI II SONO

GRADO E DUNQUE IN ‘DISPERSIONE SCOLASTICA’

Media italiana 2019 pari al 14,5%

‘’

‘’

2020 pari al 13,1%

2021 pari al 12,7%

TUTTAVIA sensibili differenze territoriali, es. 2020



14,513,1

12,7

10,2 nel 2026

ELET – obiettivo PNRR 2026 pari al 10,2% entro 2026

Raggiungibile, ma con un deciso impegno nel Sud Italia!
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Dispersione implicita – studenti con deficit di competenze

La dispersione implicita è la 

principale causa di quella esplicita!

TIPOLOGIE DI DISPERSIONE SCOLASTICA

Dispersione esplicita – studenti che abbandonano la scuola prima del titolo di 

secondaria II grado

Per fare un esempio: in Sicilia circa 2.600 alunni iscritti al 5° anno non si sono presentati all’esame!



Come si combatte dunque il fenomeno?

AZIONI INDIRETTE Recupero competenze disciplinari e trasversali dei ‘fragili’ Orientamento 

adeguato (specialmente alla scuola media) Collaborazione con le famiglie, il 

territorio e altre scuole Formazione dei docenti e del personale

Miglioramento didattica laboratoriale e PTCO/DUALE

AZIONI DIRETTE Recupero alla frequenza con azioni mirate (es. azione ‘osservatori’ dispersione)

Recupero alla frequenza con alleanze territoriali (es. accordi con III settore)

Le azioni ‘indirette’ sono preventive e strutturali, quelle dirette sono tendenzialmente solo ‘curative’



Le azioni previste sono quelle tipiche di ‘scuola ideale’

Perché lo scopo ‘unico’ della scuola e’ quello di istruire, educare 

e formare gli alunni, eliminando ogni tipo di ostacolo che ne 

impedisca la realizzazione come cittadini e come lavoratori

Mettere in pratica quanto richiesto dal DM 170/22 significa 

Semplicemente fare quello che la scuola dovrebbe fare 

ordinariamente, solo che questa volta la scuola è sostenuta anche 

economicamente per farlo, perché la crescita delle sue performance sia 

strutturale e scalabile



MISSION: percorsi mirati



Un glossario minimo, un contributo alla
costruzione di un linguaggio comune

Quello che segue è un glossario minimo di avvio ad un 
negoziato terminologico che potrà essere arricchito e integrato 
con il contributo delle scuole.



Il Decreto 170 del 24 giugno 2022 e gli Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole allegati 
alla Nota prot. n. 60586 del 13 luglio 2022 del Ministero dell’Istruzione individuano e suggeriscono azioni 
attraverso cui operare per ridurre i divari territoriali e la dispersione scolastica. Ci si riferisce in particolare 
ai termini

tutoring

mentoring coaching 

counseling

Essi nascono per lo più nel mondo aziendale e hanno un punto in comune piuttosto rilevante: 
puntano sull’accompagnamento di persona nel suo percorso formativo o professionale. Individuano 
una relazione professionalmente orientata all’aiuto.

In questo contesto ci riferiremo a interventi personalizzati di differente finalizzazione e
applicazione da adattare a seconda delle esigenze formative delle/dei destinatarie/i



1. Tutoring

La radice latina rinvia al campo semantico della

protezione

Negli studi universitari il tutoring è un intervento di guida in seminari, dottorati 
o altre attività di ricerca; nel mondo della scuola la/il tutor dei docenti è 
una/un collega di riferimento per chi è all’inizio della carriera.

Nel tutoring insegnante/studente, il tutor è una/un insegnante che gioca un 
ruolo didattico e relazionale, affianca la studentessa/lo studente come figura 
di riferimento che ascolta, orienta, media.



Qualche fonte…

“Dal momento che gli adolescenti sono spesso soli alle prese con compiti impegnativi, il tutoring permette di 
affiancarli, di accompagnare la transizione verso la completa autonomia, prevedendo spazi di libertà e di 
contenimento e la possibilità di esprimersi rispetto ai bisogni, alle inclinazioni e alle passioni”

Cfr. https://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/apprendimento-autonomo-tutoring)

Inoltre,

➢ Il D.lvo 61/2017 - Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-04-13;61

nel contesto di un impianto improntato a flessibilità, personalizzazione e valorizzazione delle esperienze di 
apprendimento formali, non formali, informali prevede che a studentesse/studenti del biennio si affianchi un 
docente tutor con il compito di sostenerli nell’attuazione e nello sviluppo del Progetto formativo individuale, a 
partire da un bilancio personale che evidenzi i saperi e le competenze acquisiti da ciascuna studentessa e da 
ciascuno studente, anche in modo non formale e informale ed è idoneo a rilevare le potenzialità e le carenze 
riscontrate, al fine di motivare ed orientare nella progressiva costruzione del percorso formativo e lavorativo.

https://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/apprendimento-autonomo-tutoring
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2017-04-13%3B61


Perché? Per chi?

Il compito principale della/del tutor è quello di far sentire alla studentessa/allo 
studente che il suo rendimento, le sue modalità di lavoro e il suo rapporto con 
la scuola sono importanti.

Il tutoring può essere una risorsa strategica per sostenere le fasi di transizione 
e orientamento, snodi da presidiare perché divengono spesso causa di disagio 

e dispersione scolastica.



2. Mentoring

Mentore era un fedele amico di Odisseo che partendo per Troia gli affida la casa e la 

famiglia; spesso Atena appare sotto le sue spoglie specialmente per accompagnare 

Telemaco. Il mentoring è un processo metodologico frequente nel mondo del lavoro: 

una persona, il mentore, appunto, sostiene e promuove la carriera e lo sviluppo 

professionale di altre persone.

Nella sfera psicosociale e/o nel percorso scolastico, la relazione di 

mentoring, caratterizzata da empatia e capacità di ascolto attivo, 

opera per potenziare il senso di autoefficacia, propone diversi 

punti di osservazione dei problemi, accompagna il mentee 

nell’affrontare le sfide, condividendo con lui conoscenze, metodi e 

strategie, ad esempio nella capacità di prendere decisioni.



Perché? Per chi?

Il mentoring può aiutare ragazze e ragazzi ad acquisire maggiore 
consapevolezza delle proprie potenzialità e a superare le paure 
interiori che costituiscono il primo elemento di ostacolo ad una 
corretta e vincente gestione del proprio progetto di sviluppo 
professionale e personale, anche nelle fasi di continuità e 
orientamento.



3. Coaching

E’ una metodologia basata

sullo sviluppo e sull’allenamento delle potenzialità personali,

caratterizzato da una relazione paritetica fra il coach e il soggetto beneficiario 
che elabora e realizza autonomamente un proprio progetto attraverso 
l’acquisizione di un più alto grado di

consapevolezza, responsabilità, fiducia e autonomia.



Perché? Per chi?

Nella scuola l’insegnante – coach stabilisce una relazione con la 
studentessa/lo studente stimolando ad un ulteriore sviluppo a 
partire dalle proprie risorse personali; la finalità precipua del 
coaching è quella di assistere una utilizzazione piena delle 
conoscenze possedute dalle singole persone potenziandone la 
motivazione.

Il coach supporta la ricerca della soluzione al problema senza 
imporre il proprio punto di vista ma facilitando l’emersione delle 
attitudini e delle idee del soggetto; è un facilitatore e un 
moderatore, supporta e aiuta nel percorso scolastico a partire 
dalla definizione degli obiettivi (goals) dei punti di forza e di 
debolezza e con una attenzione alla alfabetizzazione emotiva.



4. Counseling

Dal latino consulere, il Counseling è una metodologia che attraverso

ascolto, sostegno e orientamento

aiuta a migliorare le relazioni e accompagna le persone in un percorso di
consapevolezza, crescita e cambiamento; ha pertanto come obiettivo quello di

migliorare la qualità della vita delle persone

e sostenere i punti di forza e la capacità di autodeterminazione dell’individuo, anche in 
situazioni di difficoltà umana nelle quali occorre attingere alle risorse interiori per 
superare ostacoli o prendere una decisione importante.



Perché? Per chi?

Negli incontri di counseling la persona viene aiutata a 
definire con chiarezza la difficoltà da affrontare e 
sostenuta nel ritrovare, dentro di sé e nell’ambiente
circostante, quelle risorse che permettano di migliorare 
la qualità di vita, ottenendo così un maggior benessere 
interiore e relazionale.

Nel mondo complesso in cui spesso si svolge la vita 
quotidiana degli studenti e delle loro famiglie può 
essere utile immaginare un nuovo orizzonte culturale, 
in cui la promozione della maturazione della persona 
sia la priorità della comunità educante.



I termini e le loro occorrenze

➢ Tutoring compare una volta negli Orientamenti e una nel 
Decreto 170

➢ Mentoring compare sei volte negli Orientamenti e due nel
Decreto 170

➢ Coaching compare una volta negli Orientamenti e mai nel
Decreto 170

➢ Counseling compare una volta negli Orientamenti e mai nel 
Decreto 170



Per chi queste risorse professionali?

Con quali competenze/qualificazioni?

Il tutoring insieme al mentoring sono forse gli interventi «di aiuto e 

prossimità» più presenti nei nostri ordinamenti scolastici:

• tutor docenti neoassunte/i ai sensi del decreto 850/2015

• Tutor del Progetto Formativo Individuale ai sensi del D. Lvo 61/2017 negli

Istituti Professionali

• Mentore DS neoassunte/i

• Scuole Mentor (progetto MenSI di Indire)

• …

Mentoring, coaching, counseling sono professioni non ordinistiche,

regolamentate dalla legge 4/2013

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/01/26/13G00021/sg

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/01/26/13G00021/sg


Per concludere…

“Appare molto utile una formazione specifica, perché il docente tutor o quello che guida il lavoro 

autonomo ha bisogno di potenziare le strategie di approccio al compito, le modalità di organizzazione 

e di gestione delle fasi di lavoro e dei materiali. Una formazione dedicata o un’autoformazione è utile 

per tutti gli insegnanti, sia perché il ruolo di docente del lavoro autonomo e quello del tutor possano 

essere all’occorrenza intercambiabili, sia per una consapevolezza diffusa delle pratiche utilizzabili nel 

lavoro in classe. La formazione dovrà avere come finalità anche il potenziamento delle competenze 

comunicative, affrontando il tema dell’ascolto in tutte le sue declinazioni: selettivo, per mettere a 

fuoco ciò che interessa; riflessivo, quando si restituisce al tutorato quello che dice per aiutarlo a 

chiarirsi le idee; attivo, quando si dà un feedback su quello che si è ascoltato mostrando di aver 

compreso. Un altro contenuto importante, sempre nella sfera della comunicazione, è quello relativo 

alla capacità di far domande, che devono essere empatiche e circolari con lo scopo di aiutare il 

tutorato a trovare la propria via e di farlo sentire sostenuto da un alleato che lo aiuta a non 

arrendersi e a mantenere la rotta”.

Naldini, M., Panzavolta, S. et al. (a cura di), “Avanguardie educative”. Linee guida per l’implementazione dell’idea
“Apprendimento autonomo e tutoring”, versione 2.0 [2022], Indire, Firenze, 2022.



Riforma del sistema di orientamento
MISSIONE 4 - C1- RIFORMA 1.4

DM 22 dicembre 2022 n. 
328 “Linee guida per 
l'orientamento”.

Nota n. 958 del 
05/04/2023

Riforma correlata a M4C1 I1.6

“Orientamento attivo nella transizione Scuola-Università”

Avviso prot. 2451
del 7 dicembre 2021

Partecipazione delle scuole

statali e paritarie alla
sperimentazione di percorsi

quadriennali di istruzione
secondaria di secondo grado.



NOTA prot.2790 dell’11.10.2023-Piattaforma “Unica” per la 
fruizione dei servizi messi a disposizione di studentesse, 

studenti e famiglie e principali indicazioni operative

ALLEGATO B Indicazioni per il personale scolastico per l’attuazione delle Linee 
guida per l’orientamento (D.M. 22 dicembre 2022 n. 328) 



• I moduli curricolari di 
orientamento nella scuola 
secondaria I e Il grado

• L’E-Portfolio

• Il docente tutor

• La formazione dei docenti

• I campus formativi

• La piattaforma digitale unica per 
l'orientamento

• Il job plocement per la Scuola

• Le risorse a disposizione

• Il monitoraggio



DM 934/2022
Criteri di riparto delle risorse e modalità di attuazione dei progetti relativi a 

“Orientamento attivo nella transizione scuola-università” PNRR M4C111.6”

Organizzazione, sulla base di accordi tra università/AFAM e  le scuole, di corsi 

di orientamento della durata di 15 ore ciascuno da somministrare, con 
modalità curricolare o extracurricolare e per almeno 2/3 in presenza, agli 
alunni iscritti agli ultimi 3 anni della scuola secondaria superiore di secondo 

grado, con la possibilità di coinvolgere le insegnanti e gli insegnanti della 
scuola secondaria superiore.



CHE COS’È L’ORIENTAMENTO?



L’orientamento è un processo volto a facilitare la 
conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, 
sociale culturale ed economico di riferimento, delle 
strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in 
tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle 
competenze necessarie per poter definire o ridefinire 
autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al 
contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere 
le scelte relative. 

Dalle Linee Guida per l’orientamento (Decr. Min. 328/2022) – cap. 1.3 



L'attimo fuggente - 
https://www.youtube.com/watch?time_continue=1&v=gddhz1X3jXA

Pensieri pericolosi - 
https://www.youtube.com/watch?time_continue=2&v=TOV5_hX5Vrw

La Famiglia Belier -  
https://www.youtube.com/watch?time_continue=98&v=dNtHRTwDVkQ

Genitori e figli. Agitare bene prima dell'uso - 
https://www.youtube.com/watch?time_continue=1&v=iqhCw8wKYwM

Scoprendo Forrester - 
https://www.youtube.com/watch?time_continue=2&v=YyF8lBuO1lk

Goodbye, Mr. Chips - https://www.youtube.com/watch?v=BTu3u7wyXqA

https://www.youtube.com/watch?time_continue=1&v=gddhz1X3jXA
https://www.youtube.com/watch?time_continue=2&v=TOV5_hX5Vrw
https://www.youtube.com/watch?time_continue=98&v=dNtHRTwDVkQ
https://www.youtube.com/watch?time_continue=1&v=iqhCw8wKYwM
https://www.youtube.com/watch?time_continue=2&v=YyF8lBuO1lk
https://www.youtube.com/watch?v=BTu3u7wyXqA


Progettare l’orientamento 

Finalità 

❑Cosa ci guida 
❑ Cosa vogliamo realizzare 

❑ Sapere dove andiamo 
❑ Capire dove ci troviamo 

Mission 



Progettare l’orientamento 

❑ Strategie, programmi, iniziative
❑Obiettivi, attività; allocazione di risorse
❑Monitoraggio, valutazione

PROGETTO 



Loredana Giannicola

ATTENZIONE: IL PNRR NON E’ UN ENNESIMO PROGETTO
MA

E’ IL PROGETTO DI RINNOVAMENTO DELLA SCUOLA

RAV

SU CUI SI DEVONO RADICARE TUTTE LE AZIONI DEL LAVORO IN AULA

PdM PTOF



ANALISI DEL CONTESTO

( ES. DATI INVALSI; INDICE DI
FRAGILITA’ ECC)

INDIVIDUAZIONE E
DEFINIZIONE DELLE AZIONI 

STRATEGICHE E DEI
RISULTATI

( EVIDENZE MISURABILI E 
RILEVABILI ANCHE 
DALL’INVALSI) DA

RAGGIUNGERE

IDEAZIONE E DECLINAZIONE IN 
PERCORSI FORMATIVI 

INTEGRATI

CHE ABBIANO UN’UNICA

DESTINAZIONE DI SCOPO:

RENDERE ATTRAENTE

L’APPRENDIMENTO

PER RIDURRE 
DRASTICAMENTE  
L’INSUCCESSO E 
L’ABBANDONO E 

FAVORIRE 
L’ORIENTAMENTO

PNRR – FONDO PER INVESTIRE

RAV PdM PTOF



FORMAT

MODULO n.

n.    incontri  di  n. ore ciascuno

Attività plenaria o di gruppo

Es: Prima settimana di settembre

orari

(2 ore)

Criterio di formazione del gruppo

COMPITO:



FORMAT

GRUPPO 5

AREA TRASVERSALE

Docenti della scuola primaria e della scuola secondaria di Primo grado 
delle discipline

Discipline di

DISCIPLINE
(Indicazioni Nazionali)

riferimento e 

insegnamenti:
Discipline di riferimento e insegnamenti

Assi culturali (DM
139/07)

Trasversali Trasversali

8 comp. Trasversali
(DM 139/07)

8 comp. chiave per 

l’apprend. Perm.
(Racc. europea del 2018)



Raccomandazione 2006 Raccomandazione 2018 OECD Learning

 Framework 2030

Le competenze chiave sono 
quelle di cui tutti hanno bisogno 
per la realizzazione e lo sviluppo 
personali, la cittadinanza attiva, 
l’inclusione sociale e 
l’occupazione

Le competenze abilitano le persone a
contribuire ad un futuro inclusivo e

Le competenze chiave sono quelle di cui tutti 
hanno bisogno per la realizzazione e lo
sviluppo personali, l’occupabilità, l’inclusione s

sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita 
fruttuosa in società pacifiche, una gestione 
della vita attenta alla salute e la cittadinanza 
attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di 
apprendimento permanente, dalla prima 
infanzia a tutta la vita adulta, mediante 
l’apprendimento formale, non formale e 
informale in tutti i contesti, compresi la 
famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato 
e altre comunità

ostenibile, imparando a darsi obiettivi
chiari e propositivi, a lavorare con gli
altri con prospettive diverse, trovare
opportunità non sfruttate e identificare
più soluzioni a grandi problemi

51

ENTRIAMO NEL COSTRUTTO DELLA COMPETENZA E 
CONFRONTIAMO LE DEFINIZIONI IN 3 DOCUMENTI



Raccomandazione

2006

Raccomandazione

2018

OECD Learning

Framework 2030

Le competenze sono definite in questa 
sede alla stregua di una combinazione 
di conoscenze, abilità e attitudini 
appropriate

Ai fini della presente raccomandazione 
le competenze sono definite come una 
combinazione di conoscenze, abilità e 
atteggiamenti, in cui:
la conoscenza si compone di fatti e
cifre, concetti, idee e teorie che sono 
già stabiliti e che forniscono le basi per 
comprendere un certo settore o 
argomento;
per abilità si intende sapere ed essere
capaci di eseguire processi ed applicare 
le conoscenze esistenti al fine di 
ottenere risultati;
gli atteggiamenti descrivono la 
disposizione e la mentalità per agire o 
reagire a idee, persone o situazioni.

Le competenze sono un insieme di: 
Conoscenze disciplinari, 
interdisciplinari, epistemiche, 
procedurali;
Abilità cognitive e metacognitive;
sociali ed emotive; fisiche e pratiche; 
Atteggiamenti personali, locali, sociali, 
globali
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Raccomandazione

2006

Raccomandazione  

2018

OECD Learning 

Framework 2030

Il quadro di riferimento delinea otto 
competenze chiave:
1. comunicazione nella madrelingua;
2. comunicazione nelle lingue 

straniere;
3. competenza matematica e 

competenze di base in scienza e
tecnologia;

4. competenza digitale;
5. imparare a imparare;
6. competenze sociali e civiche;
7. spirito di iniziativa e 

imprenditorialità;

8. consapevolezza ed espressione 
culturale.

Il quadro di riferimento delinea otto tipi 
di competenze chiave:
1. competenza alfabetica funzionale,
2. competenza multilinguistica,
3. competenza matematica e

competenza in scienze, tecnologie e 
ingegneria,

4. competenza digitale,

5. competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare,

6. competenza in materia di 
cittadinanza,

7. competenza imprenditoriale,
8. competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 
culturale

e competenzeL sono raggruppabili in
Competenze di base; Competenze
trasversali; Qualità personali.
Le competenze di base:
alfabetizzazione linguistica
competenza matematica
competenza scientifica
competenza digitale
alfabetizzazione finanziaria
cultura sociale e civica
Le competenze trasversali:
pensiero critico e problem solving 
creatività

comunicazione  
collaborazione
Le qualità personali:
Curiosità
Spirito di iniziativa 
Determinazione 
Adattabilità 
Leadership
Consapevolezza sociale e culturale
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LE COMPETENZE PER LA VITA
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LE COMPETENZE PER LA VITA: RAPPRESENTAZIONE GRAFICA



LE COMPETENZE DELLA SOSTENIBILITA’

GreenComp
Quadro europeo delle 

competenze  in materia di 

sostenibilità

Autori: Guia Bianchi, Ulrike Pisiotis, Marcelino Cabrera  

A cura di Yves Punie, Margherita Bacigalupo

JRC SCIENCE FOR POLICY REPORT

Joint 

Research

• attribuire valore alla sostenibilità

• difendere l'equità

• promuovere la natura
- Accettare la complessità nella sostenibilità, che 

comprende le competenze

• pensiero sistemico

• pensiero critico

• definizione del problema

- Immaginare futuri sostenibili, che comprende 

le competenze

- Agire per la sostenibilità, che comprende le 

competenze

• agentività politica

• azione collettiva

• iniziativa individuale

• Senso del futuro

• addatabilità

• Pensiero esplorativo



LA PASTICCERIA
ESEMPIO: Come valuti una pasticceria?



I PARAMETRI

• Bontà dei prodotti

• Prezzi

• Varietà dei prodotti

• Estetica dei prodotti

• Gentilezza del commesso

• pulizia degli ambienti

• …

……….Come distinguo una pasticceria ottima da una mediocre

o scadente dove non andrei mai a prendere i dolci?



IPOTESI DI  RUBRICA

SERVIZIO

1. 

CORDIALITA’

Tono,  

gentilezza  

Contatto con il  

cliente

Saluta in  

maniera  

personalizzata.  

Guarda negli  

occhi.

Invita a  

esprimere i  

propri desideri.

Ad esempio  

dice: “Buon  

giorno. È  

veramente il  

momento di  

concedersi  

qualcosa. In  

che cosa posso  

servirla?”

2. 

COMPORTAMENTO  

NON VERBALE  

NATURALE

Vestito

Volto

Non è ricercato  

o affettato,  

adatto al ruolo

Naturale e  

spontaneo nel  

saluto e nel  

sorriso



IPOTESI DI  RUBRICA

Dimensioni Criteri Descrittori Indicatori Ancore

SERVIZIO

1. CORDIALITA’ Tono,  

gentilezza  

Contatto con il  

cliente

Saluta in  

maniera  

personalizzata.  

Guarda negli  

occhi.

Invita a  

esprimere i  

propri desideri.

Ad esempio  

dice: “Buon  

giorno. È  

veramente il  

momento di  

concedersi  

qualcosa. In  

che cosa posso  

servirla?”

2. COMPORTAMENTO  

NON VERBALE  

NATURALE

Vestito

Volto

Non è ricercato  

o affettato,  

adatto al ruolo

Naturale e  

spontaneo nel  

saluto e nel  

sorriso



I LIVELLI

AVANZATO INTERMEDIO BASE INIZIALE

DIMENSIONI  

SERVIZIO

Cordialità: 

Chi  serve 

usa un  tono 

dolce,

Cordialità: La  

cordialità è  

buona, ma si

Cordialità: È  

presente solo se  

sei l’unico

Cordialità: Non  

saluta. Dà  

l’impressione

gentile. Saluta il percepisce che è cliente in quel che la propria

cliente in di convenienza, momento. presenza non

maniera stereotipata e Quando sono sia gradita. Non

personalizzata, non spontanea. presenti vari ascolta.

guarda negli È essenziale e clienti,

occhi, invita a non accogliente. l’accoglienza è

esprimere i Ad esempio solo di

propri desideri. dice: “Buon convenienza. Ad

Ad esempio giorno, in che esempio dice:

dice: “Buon cosa posso “Desidera?”

giorno. È servirla?”.

veramente il

momento di

concedersi un

piacere con il

caldo che fa. In

che cosa posso

servirla?



4  livelli di certificazione
● A – Avanzato

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando  
padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene  
le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni  
consapevoli.

● B – Intermedio

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie  
scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le  
abilità acquisite.

● C – Base

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando  di 
possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare  
basilari regole e procedure apprese.

● D – Iniziale

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in  
situazioni note.



Il lavoro degli insegnanti nel 
processo di orientamento

Il docente in classe possiede due strumenti principali di 
lavoro: 

1. la didattica orientativa, che riveste un ruolo 
cruciale nello sviluppo delle competenze 
orientative di base e nella educazione all’auto-
orientamento, 

2. la funzione tutoriale, che è associata alla funzione 
di accompagnamento personalizzato e al 
monitoraggio dei percorsi formativi. Il docente 
esplica tale funzione tutoriale facendosi 
moltiplicatore delle risorse didattiche, facilitatore 
delle dinamiche individuali e/o di gruppo, guida nei 
processi di apprendimento, ottimizzatore dei 
processi formativi, interfaccia tra tutte le istituzioni 
formative e la società.



.
1. Sviluppare la consapevolezza di sé

2. Sviluppare la capacità di relazionarsi agli altri e con 
l’ambiente di vita

3. Sviluppare la capacità di valutazione e scelta

AREE DA SVILUPPARE PER  DIDATTICA 
ORIENTATIVA



Orientamento formativo ed educazione affettivo-emozionale a 
sostegno dell’interesse  e della motivazione dello studente: è 
possibile insegnare a «voler apprendere»? 

Un elemento cruciale nel successo scolastico spesso è 
rappresentato da un atteggiamento corretto verso 
l’apprendimento. 

• Come influiscono le motivazioni sullo studio? 

• Che attinenza hanno le emozioni con il successo scolastico? 

• Cosa sono gli stili attributivi, e che ruolo giocano nell’abilità 
di studio? 

• Cos’è l’autoefficacia, cos’è la percezione di autoefficacia 
(Bandura, 2000)?

Il ruolo dell’insegnante «è un ruolo cruciale per l’alleanza 
necessaria allo studente per mettersi in gioco nella fatica 
dell’apprendere» (Boscolo, 2002).



Per motivazione s’intende tutto ciò che spinge l'essere 
umano a perseguire determinati scopi. 

La motivazione è il perché delle azioni, il fine che spinge 
l’uomo ad impegnarsi per soddisfare i propri bisogni; il 
dirigersi di un soggetto verso un oggetto desiderato, 
verso uno scopo. (A. Gentile, 2014)

La motivazione è «processo multifattoriale» nel quale entrano in 
gioco diversi aspetti correlati tra loro in modo continuo e 
dinamico: aspetti emotivi (le rappresentazioni di obiettivi); aspetti 
cognitivi (l'uso di differenti strategie di apprendimento); aspetti 
metacognitivi (la capacità del soggetto di riflettere sul proprio 
apprendimento o sull'attività di studio e di ricerca); aspetti 
psicologici (relativi alla percezione di autoefficacia del concetto di 
sé); aspetti didattici (legati all'uso di determinati mediatori o 
metodologie didattiche nei processi di insegnamento-
apprendimento). 



Motivazione intrinseca 
ed estrinseca

Si può essere motivati contemporaneamente da più 
tipi di motivazione. 

Ecco alcune risposte di studenti in risposta alla 
domanda che chiedeva loro che cosa li motivasse nel 
loro impegno scolastico: 

• La mamma, la voglia di essere promossa, ricevere il 
cellulare, poter realizzare il sogno di diventare 
veterinaria. (Valeria, 13 anni) 

La soddisfazione di avere voti alti, conoscere cose che mi 
permettono di capire e apprezzare le cose che mi circondano. 
Finché vado bene a scuola posso impegnarmi anche in altre 
attività che mi piacciono (questo mi spinge ad impegnarmi nello 
studio, in modo da studiare per il minor tempo possibile). 
(Fabrizio, 17 anni)



È POSSIBILE INSEGNARE A CREDERE NELLE 
PROPRIE CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO?

Quanto uno studente si percepisce competente nell’affrontare un determinato compito?

Perché alcuni studenti reagiscono alle difficoltà considerandole come una sfida, come un’opportunità per 
imparare cose nuove, mentre altri le vivono come una dolorosa condanna al fallimento o come una 
dimostrazione di mancanza stabile di abilità?

Lo studente convinto che le proprie abilità siano modificabili e 
possano quindi migliorarsi con il tempo (teoria incrementale: 
«bravi si diventa») solitamente affronta con più caparbietà 
compiti sfidanti, poiché l’obiettivo finale è quello di accrescere il 
proprio sapere e le proprie conoscenze attraverso l’esercizio ( su 
cui si ha la sensazione di «avere il controllo» che va ad 
alimentare il senso di autoefficacia percepita); gli errori sono 
vissuti come incentivo al miglioramento. 

D’altro canto lo studente che crede, invece, di essere nato con 
un certo bagaglio di competenze e abilità (teoria entitaria: 
«bravi si nasce») tende a evitare quelle situazioni in cui c’è il 
pericolo di non riuscire, di risultare incapaci, poiché l’impegno è 
volto a ricercare il giudizio positivo dell’insegnante. 

(Dweck - 2000)

Entrambi gli obiettivi di padronanza e di prestazione 
possono contribuire al successo e in alcuni casi coesistono 

nello stesso studente 

 



I sei comportamenti 
associati alla 
motivazione (Maehr): 



• L’auto-orientamento: caratterizza la 
percezione delle proprie capacità, il livello 
di autostima, il senso di autonomia, gli 
obiettivi, le aspettative, la valutazione del 
grado di difficoltà di un compito o di una 
attività, la considerazione dell’importanza 
e rilevanza del compito; 

• L’orizzonte delle emozioni sia 
negative che positive, provate in 
situazioni di apprendimento.



Motivazione, apprendimento e autoefficacia

L’autoefficacia è «il credere di essere 
capace». (Bandura - 2000) 

La percezione di 
autoefficacia è un fattore 
personale che media 
l’interazione  tra 
comportamento ed 
elementi socio-ambientali. 



Le fonti 
dell’autoefficacia 

Le esperienze di successo (da 
riconoscere e valorizzare), 

L’esperienza vicariante (ovvero 
l’osservazione di come gli altri 
raggiungono il successo), 

La capacità immaginativa (ovvero 
l’anticipazione degli esiti possibili di una 
azione), 

Gli stati fisiologici ed emotivi (la gestione 
dell’ansia, della paura da prestazione, 
della delusione). 



I bisogni degli adolescenti e le dinamiche nelle 
quali essi affrontano la scelta formativa: 
la voce diretta dei protagonisti

«L’assurda» scelta di Marta 

“Non capisco perché Marta si limiti così, non prenda in considerazione 
altre strade, vuole solo fare la parrucchiera, potrebbe desiderare altro, 
fare di più!” commenta l’ insegnante di francese. 

“La cugina fa la parrucchiera, ha un suo salone, io ogni tanto l’aiuto, si 
guadagna bene” dice la madre e genitore unico di Marta. 

Ed è così che una opzione ritenuta quasi “assurda” trova un “senso” 
nella storia famigliare della ragazza. 

Di questo l’orientamento dovrebbe tener conto, supportando il 
riconoscimento di nuove possibilità, ma senza disconoscere il “senso” di 
quelle al momento considerate. 

Da un punto di vista operativo è opportuno che gli interventi di 
orientamento non si limitino a considerare i figli, ma che puntino al 
coinvolgimento parentale e all’incremento di positive relazioni non 
solo fra genitori e figli ma anche fra famiglie e scuola.



Didattica 
metacognitiva

All’insegnante non spetta il ruolo di dispensatore di 
ricompense, o di riconoscitore del valore personale 
dei suoi allievi, ma quello di facilitatore di 
apprendimenti, in cui ciascun allievo può avere 
probabilità di successo. Il che a propria volta ha 
come prerequisito specifico una individualizzazione 
degli obiettivi di apprendimento, sia nel senso di una 
adeguazione degli obiettivi all’effettiva capacità dei 
soggetti, sia nel senso di una differente gestione che 
ciascun allievo può e deve fare del proprio 
apprendimento. (Covington - 2000; Covington e 
Mueller, 2001)  

Se gli alunni devono trovare motivazione intrinseca 
nell’apprendere, essi devono cioè poter gestire più 
autonomamente le proprie risorse, divenendo 
consapevoli dei propri limiti e delle proprie 
competenze.



John Hattie (2009), Visible 
Learning

Sintesi di più di 50.000 ricerche (200 
milioni di studenti) sui fattori che 
influenzano il successo scolastico 

Hattie J. (2009), Visible Learning: A synthesis of over 800 meta-analyses relating to achievement, 

London, Routledge.



Effect Size= 0,90

Valutazione formativa

Hattie J. (2009), Visible Learning: A synthesis of over 800 meta-analyses relating to achievement, 

London, Routledge.

Analizzare la correttezza 
di ciò che i ragazzi sanno 
(fase di Analisi) e fornire 
ciò che manca (fase di 
Generalizzazione) 



LA TELA DEL RAGNO per EDUCAZIONE CIVICA 
 

COME LA USO 
1. INDIVIDUO. SUI SEGMENTI, IL PUNTO CHE STA AD INDICARE LA MIA PERCEZIONE “riguardo a….” 
2. UNISCO I PUNTI E, CON UN COLORE A MIO PIACERE, COLORO GLI SPAZI CREATI 

 
 
 
 
 
 

LEGENDA: 

 

 SEMPRE  
 
 SPESSO 
 
 TALVOLTA  
 
 RARAMENTE 



CONTINUITÀ DELL’ORIENTAMENTO

Dalla scuola  
infanzia  

alla scuola  
primaria

Scuola 

 secondaria

 di 1° grado
(1°-2°
anno)

Scuola  
secondaria  
di 1° grado

(3° anno)

Scuola  
secondaria  

di 2° 
grado  

(triennio)

Scuola  
secondaria  di 

2° grado  
(biennio)

Università 

 e/o lavoro

Orientamento e ri-orientamento continuo  

Azioni per genitori

Formazione docenti, partecipazione attiva



Conoscenze e abilità

Competenze, capacità, 
risorse psichiche e intellettive



Ipotesi di CCNL 2019-2021

Art. 46 Ricerca e innovazione 

1. In sede di contrattazione collettiva integrativa nazionale di cui all’art. 30, comma 2, lett. a) 
(Livelli, soggetti e materie delle relazioni sindacali) saranno definite modalità e criteri di 
utilizzazione di tutti gli eventuali finanziamenti aggiuntivi destinati al personale impegnato nelle 
attività di tutor, orientamento, coordinamento e nel sostegno della ricerca educativo-didattica e 
valutativa funzionali allo sviluppo dei processi d’innovazione e finalizzati alla valorizzazione del 
lavoro d’aula e al miglioramento dei livelli di apprendimento.

 2. In sede di contrattazione collettiva integrativa nazionale di cui all’art. 30, comma 2, lett. a) 
(Livelli, soggetti e materie delle relazioni sindacali) saranno altresì definite modalità e criteri di 
utilizzazione di tutte le eventuali risorse aggiuntive destinate al personale delle scuole che, sulla 
base di valutazioni oggettive operate dal sistema nazionale di valutazione, tengano conto delle 
condizioni iniziali di contesto finalizzate all’elevazione degli esiti formativi. 3. Il presente articolo 
abroga l’art. 31 del CCNL 29/11/2007.

Apposito CCNI per tutor e orientatori



Auguro a tutti VOI che operate nella scuola, un convinto buon 
lavoro! 

La pratica dell’orientamento è in costante evoluzione, perché  connessa 
al continuo cambiamento di tutti gli attori e i contesti coinvolti (ragazzi, 
società, famiglie,  scuola, mondo del lavoro): dalla consapevolezza di 
questa complessità discende l’esigenza di abbandonare una visione 
deterministica dell’orientamento e la necessità, da parte di tutti gli adulti 
in gioco, di essere consapevoli del proprio ruolo, che richiede oggi, più 
che mai, la capacità di accogliere la sfida del lavoro di rete e 
dell’integrazione tra gli attori dell’orientamento.

Quest’ultima è una condizione necessaria, se pur non sufficiente, 
per motivare ad apprendere e per motivarsi a insegnare!

 



Grazie per l’attenzione
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